
SEGNALAZIONI NOTIZIE 
•Demografia 
e società In Italia» 
Editori Riuniti 
Pagg. 312, lire 38.000 

Angelo Ventura 
•Padova» 
Laterza 
P a « . 446, lire 44 000 

• I Oltre che di Eugenio 
Sonnino - che ne e anche il 
curatore - questo volume rac 
coglie saggi di A M Binndelli 
G Caselli V Eoidi S Muscet 
ta A Pinelli F Terranova L 
Terrenato L Intento del libro 
- che vuol essere di rigorosa 
ma larga volgarizzazione - è 
di inquadrare la problematica 
demografica come un eie 
mento della realtà sociale e 
politica e di sottolineare la ri
levanza multidisciplinare dei 
fatti ad essa relativi 

Elena Sala DI Felice 
(a cura di) 
•Il punto tu Manzoni» 
Laterza 
Pagg 204, lire 16 000 

ara Nella fortunata collana 
«Storia delle civiltà italiane» 
(sono già usciti i volumi su Pi 
renze Bologna Venezia Ca 
tania Torino Napoli Reggio 
Calabria Trieste e Palermo 
sono in preparazione quelli su 
Ancona, Ban, Cagliari, Messi 
na Milano e Roma) è la volta 
di Padova città chiave per lo 
sviluppo economico del 
Nord est d Italia e per I intera 
cultura del nostro Paese Ne è 
autore Angelo Ventura il co 
raggioso professore universi 
tarlo degli anni di piombo 

fSB Gli studi sulla complessa 
figura dello scrittore milanese 
sono abbondanti e in conti 
nua evoluzione La curatrice 
docente ali ateneo caglianta 
no, affronta in una lunga miro 
duzione a questo denso volu
metto i vari aspetti della sua 
personalità teorica e artistica 
Segue poi una breve antologia 
di scruti manzoniani utili per 
individuare la sua poetica e 
infine interventi di Lonardi 
Salinari Timpanaro Spinaz 
zola Baldi Romagnoli De 
Robems e altri 

Maria Vittoria 
Baltcstrero 
•Parila e oltre» 
Edlesse 
Pagg IS8, lire 15 000 

ara Nella collana •Tascabili» 
- «strumenti di divulgazione 
specializzata e di aggiorna 
mento per la vasta gamma di 
argomenti e interessi che 
muovono dal mondo del lavo 
ro e della società civile» -
quésto manuale della Balle 
strerò docente ali Università 
di Genova si occupa dei prò 
blemt giuridici det lavoro lem 
minile Viene tratteggiala I e 
voluzione della relativa legi 
stazione fino alla piena parila 
(legge del 1977) e ai problemi 
della sua applicazione 

Guide 
De Agostini Baedeker 
•Vienna» 
Istituto Geografico 
De Agostini 
Pagg 256, lire 20 000 

ara Baedeker nome presti 
gioso che evoca una grande 
epoca del turismo In questa 
guida presentata in edizione 
italiana la capitale austriaca 
viene sviscera a in tutti i suoi 
aspetti ad uso e consumo del 
comune visitatore straniero 
stona della citta e dei perso 
naggi illustri che vi abitarono 
monumenti luoghi di interes 
se itinerari cartine topografi 
che (oltre a una grande pianta 
allegata) indicazioni per al 
berghi nstoranti acquisti e 
altre notizie utili 

AAVV 
•Sinistra e questione 
ebraica» 
Editori Riuniti 
Pagg 148, lire 18 000 

rat Slato di Israele e lotta 
dei palestinesi quale impatto 
ha la questione mediorientale 
sugli ebrei della diaspora e in 
particolare sui rapporti con la 
sinistra7 Su questi temi sono 
qui raccolti una serie di inter 
venti di Jamkl Cingoli (cui si 
deve anche la cura del volu 
me) Amos Luzzalto Stefano 
Levi Della Torre Ugo Caffaz 
Guido Fubini Corrado Vivan 
li Roberto Fmzi Shlomo Avi 
neri David Meghnagi Giorgio 
Sacerdoti In appendice una 
conferenza di Napolitano a 
Gerusalemme 

Fotologia 
tra ieri 
e oggi 

• • Fuori da ogni tentazione 
commerciale la rivista «Foto 
logia» diretta da Italo Zannier 
fa passi da gigante 11 suo nu 
mero dieci, presentato nei 
giorni scorsi a Milano presen 
ta un excursus tra i dagherroti 
pi italiani oltre alle tradizionali 
rubnche dedicate alla stona 
della fotografia e dell immagi 
ne e agli auton moderni L ini
ziativa editoriale promossa 
da Alinari ha ormai assunto 
una sua precisa fisionomia nel 
campo della fotografia. 

Un Atlante 
che ama 
l'ambiente 

Viaggio 
al centro 
di Veme 

• • Anche I atlante diventa 
uno strumento di difesa del 
I ambiente II nuovo Manichei 
li (pagg 257 lue 56 000) con 
tiene tavole redatte in colla
borazione con il WWF e con il 
Fondo mondiale della natura 
Per il testo I opera prosegue 
sulla falsariga di uno schema 
collaudato da tempo da Zani
chelli immagini e disegni 
molti, mossi tavole di facile 
accesso e carte geografiche a 
colon Un atlante per tutte le 
età dai ragazzi sino agli 
amanti della geografia 

• • Amanti della fantasia te
netevi forte la caia editrice 
Mursia ha in piedi la pubblica
zione integrale di lutti i •Viag
gi straordinan» di Jules Verne 
In questi giorni armano In li
breria 'Famiglia sema nomo 
e il volume contenente -Una 
città galleggiante» e «Avventu
re di tre russi e tre inglesi» 
Con molta grazia Mursia ha 
scelto una copertina ed una 
grafica -d epoque» con risul
tati ottimi sul piano dell imma
gine e del colpo d occhio 
Buon viaggio 

CRITICHE 

Uno stile 
per 
Baudelaire 
Giovanni Macchia 
•Baudelaire etilico» 
Rizzoli 
Pagg 362. lire 28 000 

PURO PAOUANO 

• a È l'esordio, erudito e ap
passionato. del nostro più au 
torevole saggista Uscito da 
Sansoni nel 1939, accompa
gnato oggi da una cordiale 
premessa di Contini (che di
chiara Macchia «I ultimo com 
pannata italiano»), Il libro 
nacque In prima stesura nel
l'Università come tesi di lau
rea, relatori Pietro Paolo 
Trompeo e Mario Praz 

Il •Baudelaire secondo 
Macchia» balza subito In rilie
vo sugli altri critici, compreso 
Sainle.Beuve, i suoi giudizi so
no In anticipo sui tempi, i poe
ti e gli artisti che Baudelaire 
amò sono divenuti dei «clani
ci», Poe, Balzac, Lucio*. Hot-
Imann, De Qulncey, Vlgny, 
Erano tempi, allora, di ecce
zionale interesse || primo ro
manticismo fervido ed eroi 
ed, cedeva il posto • un epo
ca Ione meno ricca, ma pia 
sicura del suoi metti espressi
vi Si sostituiva, scrive Mac
chia, una generazione •criti
ca» che sapeva controllare gli 
sland del cuore poeti che 
credevano nel! autonomia 
dell'arte, che rifiutavano il 
sentimentalismo e le vuote 
Ideologie, le mitologie roman
tiche le sospette mescolanze 
Ira estetica e morale, poesia e 
politica arte e vita Baudelaire 
fu II poeta e il critico di quella 
generazione, a lui soprattutto 
si deve se quel momento a* 
•unse nella storia la fisiono
mia sotto la quale noi oggi lo 
guardiamo se esso fu cosi ca 
rlco di futuro 

Con le armi dell'erudizione 
e dello stile, Macchia costeg
gia I arcipelago Baudelaire 
per tracciarne una mappa le
dete alle evoluzioni, alle con
traddizioni, alle sfumature i 
momenti •rivoluzionari», l'ani
ma aristocratica e pessimista, 
I eretica adesione al •Pamas-
se» Baudelaire critico come 
complemento e commento al 
Baudelaire poeta 

ROMANZI 

Le mille 
e una 
vita 
Annie Messina 
«La palma di Russia» 
«Mondadori 
pagg 294, lire 26 000 

LUCIANO CACCIO 
ran A distanza di alcuni se 
coli ricompare stavolta dalle 
parti nostre una piccola Sita-
hrazàd Piccola perché non 
racconta per poco meno dì 
3000 pagine ma «solo» per 
poco meno di 300 Ci tiene 
svegli con le storie di Ahmed 
e Sa Id, le loro avventure e II 
loro Interminabile viaggio del 
la Siria ali Andalusia Questa 
Shahrazdd « Annie Messina il 
cui romanzo è un'epopea ca 
lata nell immenso impero mu 
sulmano ali epoca del suo 

massimo fulgore Strana sorte 
questa dei ritorni di interesse 
per mondi e civiltà lontanissi
mi da noi nel tempo e nelle 
terme, strana perché non è 
mal isolata al libro della Mes
sina ila palma di Rotala' si 
può inlatti accostare quello di 
Bona che persegue lo stesso 
scopo - mutati tempi e circo 
Manze • di darci un immagine 
di mondi esotici verso i quali 
prendere la tuga, annoiati dal 
nostro 

Con la doverosa aggiunta 
che la Messina, vissuta a lungo 
In Egitto aveva già percorso 
questa strada con il racconto 
«// mina e la iosa» (Sellerio), 
un mondo di cui è protonda 
conoscitrice, tanto che il pri
mo racconto, uscito sotto 
pseudonimo (Gsmila Ghàll) hi 
«cambialo per un gioiello del
la letteratura araba medioeva
le 

Mi suggestione sta nella to
tale adesione della scrittrice a 
quello eh* scrive e ancora più 
a come lo scrive 

La Shahrazad di oggi non 
ha timori per la propria vita 
non c'è nessun re che è pron
to a soppnmeria non appena 
lei cessi di raccontare e, quin
di saggiamente, si e prefissa 
una durata breve Ma nel limi
te di quella durata (tre/quattro 
notti?) la curiosila e l'Interes
se del lettore vengono costan
temente istigati, con suo godi
mento. 

RACCONTI 

Màgoiogo 
con 
AvaGardner 
Robert Graves 
«Un brindisi per Ava 
Gardner» 
Theoria 
pagg 131, lire 8 000 

AIMCUO NHNONfM 

ras Robert Graves, poeta 
laureato, critico spesso irrive 
reme e autore di beat-seller 
slonco-mitologlci come h. 
Claudio e successivamente 
variazioni sul tema o La dea 
bianca, non ha disdegnato, 
nei suoi fecondi 90 anni di vi
ta, incursioni in quel genere 
minore che gli inglesi chiama 
no short story* che s avvicina 
più ali elzeviro e al bozzetto 
che non al racconto vero e 
proprio Sotto II titolo di una 
di queate divagazioni d auto
re. Guido Fin* ha antologizza 
16 una piccala ma significativa 
scella di brani, tra cui il filo 
conduttore è pur possibile in 
dlviduare Sono racconti seni 
li e interpretati in pnma perso 
na da Graves, il quale si appli 
ca nella mimesi estetica della 
realtà col piglio un tantino ac 
cidioso del notaio Egli regi 
stra le complesse schede li-
siopatologlche sulla displasia 
ectodermi» ereditane di tipo 
anldrotico con la medesima 
imperturbabile soavità con cui 
descrive la società civile e le 
istituzioni di Palma di Maiorca 
in occasione dei reiterali furti 
della bicicletta di suo figlio 
Riporta il dialogo surreale tra 
una strega che va per botte 
ghe in attesa del sabba serale 
e uno studente di magologia 
con lo stesso olimpico distac 
co con cui annota gli esiti del 
la visita di cui lo onora niente 
meno che Ava Gardner diva 
di Hollywood e leggenda di se 
slessa 

In tal modo però si vale di 
una singolare tecnica di stra 
memento ai cui riflesso i pie 
coli impercettibili scarti dalla 
norma del vivere quotidiano si 
caricano, tra la bizzarna delle 
aperture e I ironia delle con 
ciusioni di angoscianti signifi 
cali 

Tempi moderni 

SILVANA TURZIO 

I l mirarsi della grande industria dai centri urbani ta 
ristrutturazione del sistemi di produzione la crisi di settori 
che hanno costituito tradizionalmente la spina dorsale della 
rivoluzione industriale (basti pensare alla chiusura delle 

mmmmmm miniere di carbone in Gran Bretagna) la più generale 
riorganizzazione del tessuto urbano sono tutti fattori strettamente 
legati al problema delle aree dismesse * scrive Massimo Negri ponendo 
correttamente le basi per analizzare le "one industriali della città di 
Biella uno dei grandi e più interessanti insediamenti dell industria 
postunitaria 
Neil arco di un secolo o poco più si assiste alla nascita e alla rapidissima 
obsolescenza di una vita di fàbbrica che ha segnato la stona di una 
regione di migliaia di vite private Sorgono gli opifici che si affacciano 
sul fiume Cervo si riattano edifici nati con diverse funzioni (palazzi 
nobili antiche cartiere ) la città intera si ristruttura in accordo coi ritmi 
della fabbrica ma tutto ciò non (a nemmeno in tempo a sedimentarsi 
immobile nella memoria collettiva che già gli edifici non sono più in uso 

I acqua non è più I elemento indispensabile per la produzione i 
macchinari sono giganti di ferro divorati dalla ruggine Lungo il Cervo si 
snoda oggi uno scenano di reperti industriali di strana forza evocativa, 
I due volumi (Gabriele Basilico Esplorazioni di fabbriche Electa U 
Spina D Volontà Gli opifici Quaderni del temtono n 1 Biella) 
presentano in termini problematici la necessità di volgere uno sguardo 
attento al nostro patrimonio stonco industnale 
L invito è quello di dilatare I attenzione non solo al corpo di fabbrica da 
tempo considerato legittimamente un «monumento» da salvaguardare, 
ma al «sito industriale* alla rete di costruzioni e di circolazione cittadina 
che nutrì . ed era nutrita dalla fabbrica Una concezione complessa 
della vita industriale che ci stiamo lasciando alle spalle Le immagini di 
Gabriele Basilico sono un esempio di indagine visiva I macchinari npresi 
frontalmente i dettagli di uno spazio industriale ormai abbandonato, I 
volumi che rivelano la loro tridimensionalità grazie al punto di vista 
angolare le immagini dall alto che situano il corpus della fabbnea nel 
contesto sono altrettanti momenti per fotografie di rigore compositivo, 
restituite sulla carta da un ottima stampa 

Dalla Russia e ritorno 

CINEMA 

GIOVANNA SPENDEL 

Nlna Berberova 
«Il corsivo è mio» 
Adelphi 
Pagg 593, lire 40 000 

T utti hanno segreti Ma 
alcuni li trascinano per 
tutta la vita come un 
peso altri li hanno a 

mkw^mmk^m cuore per tutta la vita 
come un peso li custodiscono e li 
considerano non un peso morto ma 
una forza viva che esiste si sviluppa e 
dà vita a ciò che le sta m'orno proprio 
quella forza che alimenta la personali 
ta sino ali ultimo attimo di vita* Cosi 
scrive Nina Berberova cercando una 
motivazione per le sue memorie // cor 
stvoèmio un documenlo autobiogra 
fico di straordinaria forza Incisività e 
spregiudicatezza che traccia la stona 
di un intera generazione dispersa di 
intellettuali russi nata tra il 1680 e il 
1910 quella stessa generazione disti 
nata a subire in patria o in esilio il 
processo di un graduale e crudele sra 
dìcamento Nina Nikolaevna Berbero 
va scrittrice poetessa critico lettera 
no nasce a Pietroburgo nel 1901 vive 

la rivoluzione d Ottobre a sedici anni 
allieva dell ultima classe del ginnasio 
da una vita agiata e da un appartamen 
lo confortevole viene •gettata» nell in 
terno dei bassifondi Dopo la guerra 
civile nel 1921 rientrata a Pietrobur 
RO frequenta vari gruppi e cenacoli 
letterari dove incontra tutti i perso 
naggi (amosi o meno famosi delle let 
(ere russe da Blok ali Achmatova da 
Zamjatm a Gor kij Proprio a lei N Gu 
milev avrebbe dedicato una delle sue 
liriche più belle alla vigilia del suo ar 
resto e della sua fucilazione Sulle or 
me dell esodo dell tntelhgencua russa 
le tappe del suo soggiorno sì susse 
cuono (insieme a v Chodasevic ha 
lasciato la Russia nel 1922) Berlino 
Praga Parigi dove rimane per venti 
cinque anni Nel 1950 si trasferisce ne 
gli Stati Uniti la sua residenza attuale 
dove insegna per 20 anni letteratura 
russa a Yale e Princeton continuando 
il suo lavoro di scrittrice // corsivo e 
mio non è la prima opera della Berbe 
rova uscita in Italia (Feltrinelli ha pub 
binato di recente due suoi romanzi 
L accompagnatrice e Alleviare la sur 
te) La radiazione impegnata di Patri 
zia Diotto e stata esiguità sull edizio 
ni amirnana mentre nel clima della 

perestrotba anche in Urss la rivista 
Oktjabrna pubblicato ormai la prima 
parte delle memorie secondo la gior 
nalista Irina Janskaja queste rappre 
sentano un avvenimento di fondamen 
tale importanza e significato nell am 
bito storico culturale per la nuova co 
scienza del lettore Si tratta di un ope 
ra coraggiosa libera priva di precludi 
zj dal tono distaccato I unica nel suo 
genere che trasmette atmosfera scor 
ci di storia personale e collettiva di 
quella cultura russa alternativa forma 
tasi nell emigrazione Si rimane colpiti 
e nello slesso tempo incantati dalla 
straordinaria attenzione per il partico 
lare che si tramuta dinamicamente in 
un mosaico davanti al lettore a volte 
in modo dissacrante a volle in modo 
pietoso stilano le geniali personalità 
della letteratura russa dell arte figura 
tiva della politica dell editoria In 
mezzo a questo viaggio coinvolgente 
attraverso i vari spazi reali (la Russia 
I Europa gli Stati Uniti) e figurativi 
vanno rilevate le pagine dedieate alla 
figura dell originale e raffinalo ->octa 
VTadishv Chodasevic che i slato il suo 
grandi amore per dieci anni con lui la 
Birbi rovi ha condiviso i momenti fé 
tini me no Mici gualchi raro sinici 

Neorealismo 
gli anni 
gloriosi 
Massimo Mida 
•Compagni di viaggio» 
Nuova En 
Pagg 146. lire 27 000 

M U R O BOHEUJ 

• • Un fantasma s'aggira per 
il cinema Italiano E, se si vuo
le, per l'universo mondo II 
neorealismo No non si tratta 
di un intempestiva remini
scenza marxiana. La parafrasi 
e pertinente, precisa, giusto a 
proposito di questo libro ra
psodico di Massimo Mida, ci
neasta in proprio ed esegeta, 
storico di raffinato gusto che 
nel caso particolare ricostrui
sce, ripristina referenti e valori 
di una stagione clvile-cultura 
le d irripetibile tensione idea 
le e politica Parliamo, s inten
de, dei tribolatialml anni 
Trenta-Quaranta e, in ispecie, 
dèlie vicende intrecciate, 
contraddittorie, comunque 
fertili, che, da prima del se
condo conflitto mondiale, du
rante e dopo la guerra, la Resi
stenza, l'avvento della Repub
blica determinarono^uelcli-
ma di lenjpri. d iniziative rin
novante! destinati, appunto, a 
sublimarsi, con chiara consa
pevolezza od anche per sem
plice contiguità, in quel che fu 
detto, esaltato (o denigrato) 
come neorealismo 

I nomi, le opere, le teorizza
zioni coma i moduli stilistici-
espressivi sono noti Bastaci 
tare h classica triade Visconti 
Rossellinl De Sica per intrav-
vedere, smaglianti e Indimen
ticabili, I capolavori, gli attori 
(per gran parte scomparso 
che dettero vita e senso prò 
tondi ad aspirazioni modelli 
comportamentali, fogge e 
consuetudini esistenziali so
ciali d inconfondibile, trasa
nante segno progressivo 
Massimo Mida già dai tempi 
del glorioso Cinema d ante
guerra protagonista e testimo
ne allento, attendibilissimo di 
simile ribollente penodo. In 
celta e ordina informalmente 
nel suo libro ncordi e aneddo
to confessioni e circostanziate 
prove su/e perii neorealismo 
Ed, ancor più, sue percolerò 
che furono insieme, gli aneli 
ci, i novaton, gli stonografi di 
quella stessa tendenza. 

Ha ragione a tale proposi 
io, Guido Aristarco quando, 
nella sua appassionata prefa 
alone al volume, cosi spiega 
I Intento primario dell autore 
•Fa bene Mida a richiamare 
alla memoria che difendere il 
neorealismo significava allora 
"porsi contro quelle forze go
vernative che intendevano ab
batterlo ' (e non soltanto go
vernative) » Oggi, in pieno 
degrado posi moderno e 
post tutto può sembrare fin 
troppo naìl, da Inguaribili 

so ma anche gli stenti e le depressio 
ni La vita a Parigi dove lei e Chodase
vic si erano stabiliti fin dall apnle del 
1925 di certo non era semplice • in 
corniciai a infilare le collane Eravamo 
in molti a farlo allora Feci tre volte 
la comparsa cinematografica Venne 
I autunno e per Natale preparai mille 
volte Oh mon doux Jesus guada 
gnando dieci franchi che equivalgono 
a Ire pranzi oppure a un paio di scar 
pe » // corsivo è mio vuole essere 
qualcosa di più di un libro di memorie 
di una semplice biografia è un restituì 
re alla coscienza attuale del lettore so 
vietico e al lettore «occidentale» un 
patrimonio culturale sconosciuto di 
prima mano che per mollo tempo è 
slato sottrailo Stanno per essere pub 
blicate in Urss per la prima volta le 
poesie di V Chodasevic di cui ia casa 
editrice Adelphi ha pubblicato i saggi 
letterari (.Necropoli 1985) Nina Ber 
berova e stala invitata in Ur»s per lene 
re una sene di conferenze e lei a ot 
tanlasctte anni in pcrlclla salute fisica 
e mentalo ha accettalo questo invito 
per rivisitare dopo moltissimi anni 
qui.Ha patria che e stata vissuta dram 
malli ami mt tome spazio mentale 

sprovveduti rivangare slmili 
trascorsi In effetti è decisa
mente meritorio II proposito 
di Mida di richiamare l'inte
resse, I attenzione di tanti Im
provvisati e distratti cinéphi-
les su quelli che tono stati ve
rosimilmente i .pegglorl-ml-
gliorl anni» della nostra vita e, 
specificamente del nostro ci
nema E una lettura subito 
partecipe, precipitosa, quella 
che ci guida, con amicizia, 
con fraternità ideali, nel folto 
degli eventi, dei personaggi, 
delle opere di tanti e cosi me
morabili «compagni di viag
gio» Davvero dei maestri, osi 
padri nobili del cinema italia
no E altresì, del cinema uni
versale 

PENSIERI 

Amore 
per 
specie 
RemydeOourmont 

«Fisica dell'amore» 
SE 
Pagg 183,lire2300O 

ANTON» MCCMM 
ara Remy de Gommoni 
(1854-1914), eclettico lettera
to fnneese pubblico nel 

11903 un opera vivace e molto 
particolare, a mezzo tra lesto 
scientifico di divulgazione e 
racconto di curiosili naturali 
la fìsica dell'amore, ripropo
ste ora dalle edizioni Se a di
stanza di decenni da un» pri
ma uscita italiana. 

La Fisica, ottimamente tra. 
dotta da Leopoldo Caria, che 
ha saputo ridare con garbo e 
misura il tono di Ulta scrittura 
solo apparentemente neutra, 
indica sin dall apertura l'ambi
zione che la muove «Amplia
re la psicologia generale del-
I amore farla incominciare 
ali inizio stesso dell attiviti 
maschile e femminile situare 
la vita sessuale dell'uomo Sul
l'unico piano della sessualità 
universale» Intenzione di va
sta portata anche di pensiero, 
che Gourmont, alla soglia del 
secolo, segue con scrupolo 
Investiga I modi e I dettagli pe
culiari della sessualità nella vi
ta animale classifica I com
portamenti delle vane specie 

Gourmont, autore di rilievo 
nel panorama della letteratura 
simbolista (forine, 1890, Lei-
Ire* à l Amatone, 1914, tra i 
suoi libri maggiori), conduce 
il racconto della fìsica con 
leggerezza di tono e grande 
abiliti il mondo naturale, trat
teggiato senza artificio d in
venzione, porti agli occhi del 
lettore un numero considere
vole di stòrie brevi, Intense, in 
cui I amore degli animali, Il lo
ro obbedire solo alle leggi di 
natura, al suoi rituali, rivela an
che un lato crudele la gioia 
del mondo, delle creature, e 
I esistenza e la morte 
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